[image: image1.png]R 8 CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




III COMMISSIONE

RIUNIONE  N. 41  DEL  15 MAGGIO  2006  SALA MORANDO

CONGIUNTA CON LA V COMMISSIONE

ARGOMENTI TRATTATI

	Determinazione in merito alla dichiarazione degli Enti locali sull’acqua in occasione del IV Forum Mondiale dell’Acqua 




Nel corso della seduta dell’11 maggio scorso in cui era stata svolta una informativa sul Forum mondiale dell’acqua svoltosi a Città del Messico, si concordò di procedere alla stesura di un ordine del giorno che sviluppasse alcuni punti della dichiarazione approvata degli Enti locali sull’acqua, e teso a proporre la candidatura di Torino, quale sede nazionale idonea ad ospitare il Forum Mondiale dell’Acqua programmato per il 2012.

La Presidenza presenta la bozza predisposta sulla quale avviene la discussione. Al termine dell’esame viene approvata a maggioranza una proposta di ordine del giorno che:

impegna la Giunta regionale

- ad assumere i principi ribaditi nella Dichiarazione degli Enti Locali sull’acqua del Forum di Città del Messico come indirizzi per la propria azione di governo e - a rendere disponibili, ove ciò sia possibile, fondi al fine di destinarli ad azioni di cooperazione solidale decentrata, equa, trasparente e di lunga durata per ridurre la povertà urbana e l’esclusione delle aree rurali;

- a reiterare la richiesta, già a suo tempo inoltrata al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Ministro degli Affari Esteri, in cui si avanza la candidatura di Torino ad ospitare il Forum Mondiale dell’Acqua programmato per il 2012, ovvero una delle prossime sessioni regionali del processo preparatorio al prossimo Forum mondiale.

- a chiedere al Governo nazionale: - di sviluppare politiche atte a raggiungere gli obiettivi del Millennio, al fine di ridurre della metà entro il 2015 la percentuale di popolazione che non dispone in maniera durevole di accesso all’acqua potabile, questo anche attraverso l’annullamento del debito dei paesi del terzo mondo; di impegnare la Banca Mondiale e l’IFI a finanziare progetti pubblici anziché di privati per lo sfruttamento delle risorse idriche.

Impegna la Giunta ed il Consiglio regionale affinché i suddetti principi e le azioni politico-legislative trovino da subito alcune  applicazioni nel Piano di Tutela delle Acque, insieme all’applicazione della normativa sul deflusso minimo vitale nei corsi d’acqua e le misure di tutela delle falde, dei fiumi, delle zone umide nei confronti dell’inquinamento radioattivo, così come già indicato dall’odg  n. 234 approvato nella seduta del 21 febbraio 2006.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi consiliari: D.S, D.L.-La Margherita, Rifondazione Comunista, Comunisti Italiani, Sinistra per l’Unione.

Non partecipa al voto il Gruppo consiliare Forza Italia. 

L’odg approvato, viene trasmesso all’Assemblea regionale. 
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